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COMUNICATO STAMPA

Il 14 febbraio 2012 la Galleria Spaziotemporaneo propone la mostra personale di Paola Fonticoli. 

Questa serie di lavori, realizzati negli ultimi mesi del 2011, rappresenta l'approdo di una ricerca che l'artista persegue da tempo. Se già nella mostra del 2008 in questi stessi spazi, Fonticoli aveva presentato, tra gli altri, una serie di lavori di piccole dimensioni dove forme leggere e sottilmente definite sembravano emergere (o sul punto di svanire) in uno spazio senza dimensioni, in questa occasione sembra che sia la luce stessa a modulare la superficie, ad essersi incarnata nella trasparenza del supporto. 

Fonticoli, se interrogata, parla della superficie come “soglia”, punto di congiunzione tra due mondi, luogo dinamico che lo sguardo attraversa per trovarsi sospeso in uno spazio che si racconta così come fa un paesaggio sconosciuto. L'occhio torna vergine perché non sa dare un nome a ciò che scorge. L'impalpabile natura delle forme create da Fonticoli, la loro essenza enigmatica, non braccano la nostra sensibilità ma, al contrario, la predispongono all'ascolto, ad un atteggiamento pacato ed accogliente, modificano il ritmo dei pensieri, illuminano angoli bui della mente, costruiscono connessioni inedite. Pur assaporando una certa dolcezza, un garbo quasi d’altri tempi, si intuisce una forza inarrestabile, una tenacia che, come la famosa goccia d’acqua, sgretola i muri.

La sete di senso che muove il gesto di Paola Fonticoli non si alimenta di atteggiamenti “contro” né, d’altra parte, si muove nella zona “protetta” di una qualche “autorità” teorica; non dichiara “appartenenze” né si affida a formule e categorie; al contrario rinnova costantemente l’interrogazione senza risposta della sua presenza. “Il bisogno dell’opera”, scrive Claudio Cerritelli, “spinge le forme a occupare punti rischiosi della superficie, a tentare ipotesi spaziali senza alcuna certezza, ad avere caratteri diversi secondo le diverse direzioni. Di conseguenza, la lettura è soggetta a meccanismi di smarrimento, a vertigini e slittamenti, con una perdita dei riferimenti”.

Nel 1984 Paola Fonticoli si diploma in Pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Milano; l’anno seguente la Nuova Prearo Editore pubblica la sua tesi di Storia dell’Arte dal titolo “Achille Bonito Oliva - La critica d’arte come arte della critica”. Dell’85 è la prima mostra personale: Gall. Grazia Terribile, cui seguono: Rio de Janeiro '87 Gall. Saramenha; Verona '87 Gall. Fuxia Art; Milano '89/'91 Gall. Gariboldi; Kyoto '91 Sawai Keiko Gallery; Parigi '92 Gall. Janos; Mantova '92/'96 Gall. Corraini; Venezia '99 Gall. A+A; Alessandria 2003 Il Triangolo Nero; Ascoli Piceno 2004 L’Idioma - Centro d’Arte; Bonn 2010 Kunstvilla; 2011 Kőln Galerie der Editionale.

Dal 1985 partecipa a numerose mostre collettive, in Italia e all’estero tra cui: XI Quadriennale - 1986 Roma; 40° Premio Michetti - 1987; Premio Internazionale FIAR - 1991; “Indipendent explorations” - 1994 New York; “Arte 90 a Milano - Materazioni - Nuovi materiali” - 1995; “Liber-azione” - 2001 Torino; “Visione interiore” - 2002; “Generazione anni ‘60” - 2005 Milano. 
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